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Chiesta dai giudici romani rautorizzazione 
a procedere per il segretario socialdemocratico 
e per altri òtto deputati, tra cui Lega e Cursi 
L'accusa, finanziamento illegale dei partiti 

Bufera anche sul Psdi 
Avviso di garanzia per Vìzzini 
Nove richieste di autorizzazione a procedere a carico 
di parlamentari. Una riguarda il segretario del Psdi, 
Carlo Vìzzini. Il reato ipotizzato è quello di violazione 
della legge sul finanziamento pubblico dei partiti. 
L'inchiesta nata dalle confessioni rese ai giudici mi
lanesi e trasmesse ai magistrati romani. Alcuni im
prenditori, tra i quali Lodigiani, avevano dichiarato 
mega-contributi per le campagne elettorali. 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Una lunga contro
versia e, alla fine, nove richie
ste di autorizzazione a proce
dere a carico di parlamentari : 
sono state inviate alla giunta di . 
Montecitorio.'Una riguarda il 
segretario nazionale del Psdi, ' 
Carlo Vizzini, che è stato an- ' 
che ministro delle poste e delle .' 
telecomunicazioni nell'ultimo 
governo Andreotti. Il reato per 
il quale i giudici della procura 
presso la pretura -di Roma ' 
chiedono alla Camera di potè- : 
re indagare e quello di viola- ; 
zione della legge sul finanzia- ' 
mento pubblico dei partiti. 
L'inchiesta nasce anche dalle 
confessioni rese ai giudici mi
lanesi dell'inchiesta «mani pu
lite» da alcuni imprenditori, tra -
questi i titolari dellaLodlgiani. 

I parlamentari; Interessati so- : 
no Claudio Lenocl, Agostino 
Marianetti e Biagio Marzo,', de l . 
Psi; Carmelo Puiia, Silvio Lega, 
Cesare Cursi,.Pino Lecclsi e 
Bruno Tabacci, della De: e, ap- : 
punto, il socialdemocratico 
Cario Vizzini. Per Silvio Lega e 
Cesare Curai, sarebbero stati 

ipotizzati anche altri reati. Per 
Lega, quello di ricettazione e 

.per Cursi.quello di truffa. Alla 
; Giunta per le autorizzazioni a -
'procedere della Camera dei 
daputati sono state trasmessi 
anche alcuni documenti che 

! integrano le richieste che era
no state già avanzate nei mesi 
scorsi. Riguardano Luigi Mom-

< belli del Pds; Paolo Caccia del
la De e Andrea Buffoni, del Psi. 

'" Le nove richieste sarebbero 
da collegare alla non dichiara
zione di contributi dati da al
cuni imprenditori, tra i quali 
appunto i titolari della Lodigia
ni, ai parlamentari. SI trattereb
be di finanziamenti a pioggia 
concessi in occasione di cam- ' 
pagne elettorali. Sono stati og
getto di confessioni rese nei' 
mesi scorsi ai giudici di Mila
no..Si era parlato di contributi ; 
per somme variabili dai cin
que, ai dieci, ai quindici milìo- ; 

[ ni. Gli atti erano stati stralciati 
dall'inchiesta milanese ed In- '• 
viali per competenza a Roma, ' 
visto che i fatti addebitati ai 
parlamentari si sarebbero ven-

II segretario 
del Psdi Carlo 
Vizzini e, 
loto a fianco, 
gli on 
Agostino 
Marianetti 
(Psi) e 
Silvio 
Lega(Oc) 
Sotto, 
la sede 
della Oc 
in piazza 
del Gesù 

Un altro socialista, Biagio 
Marzo, si mostra anche lui 
«sorpreso». La richiesta di auto
rizzazione a procedere «è in
fondata sotto ogni profilo», di
ce. «Non ho perpetrato alcuna 
violazione di legge se e vero 
che ho comunicato al Parla
mento il finanziamento di lire 
10 milioni ricevuto a titolo per
sonale per la mia campagna 
elettorale La dichiarazione -
aggiunge ancora Marzo - è 
stala accettata dagli uffici della 
Camera dei deputati e ritenuta 
formalmente corretta. «Gli stes
si giudici - afferma ancora 
Marzo - hanno revocato ini
zialmente la richiesta di auto
rizzazione a procedere nei 
miei confronti. Poi, dal punto 
di vista morale e politico, non 
ho nulla da rimproverarmi: si è 
trattato di un modesto contri
buto non legato ad alcun im
pegno e a nessuna assicura
zione vincolante U mia attività 
politica e parlamentare». 

Meati nella Capitale. Il procura
tore presso la pretura, Ferri, , 
aveva inviato le richieste di au- ; 
torizzazione a procedere al 
ministero di Grazia e.giustizia ' 

' che doveva poi trasmetterle, ,'-• 
; come è prassi, alla giunta della -;'. 
Camera dei deputati.'Ma, a pa- -' 
rere del ministro, in quegli atti ', 
c'erano delle irregolarità. Ne 
nacquero aspre polemiche e si f: 

. accusò il ministero di voler in 
qualche modo coprire la posi- ' ; 
zione dei deputati e quella di " 
Vizzini m modo particolare 
Della vicenda si occupò anche 

il Csm. Poi, alla fine, magistrati 
romani preannunciarono che 
avrebbero nuovamente tra
smesso gli atti al ministero. E 
alla fine,; la procura presso la 
pretura di'Roma, le ha fatte 
giungere alla Giunta di Monte
citorio.. :-. ••:••:, ••• 

Appresa la notizia dell'invio 
della richiesta di autorizzazio
ne a procedere che lo riguar
da, il socialista Claudio Lenoci. 
ha affermato che, per quel che 
lo riguarda, non esKe alcuna 
violazione per la legge sui fi
nanziamento dei partiti «Tutto 

è stato regolarmente docu
mentato e denunciato alla pre
sidenza della Camera dei de
putati - ha affermato l'espo
nente del Psi - Si tratta di una 
stona vecchia di alcuni mesi . 
sulla quale la pretura di Roma 
aveva accertato la regolanti 
della mia posizione, revocan- -
do la relativa istanza di autoriz
zazione a procedere Vedo , 
che ci hanno ripensato e mi 
chiedo come ciò sia possibile 
La nuova richiesta non possie
de 1 titoli di legittimità e di so
stanza- . , . „ - *, 

Paria'Molinariiil fuhzionario deU'Aziendaperle autostrada ĉ gstatp̂ pelgiprnLsdpEsi V . ' 
«Gli imprenditori versavano soldi che poi venivano divisi tra via tornacelli e piazza del Gesù» 

Arias, tangenti a metà tra De e Psi 
Un cervello a Roma ed una tecnica di suddivisione 
della gestione a livello nazionale: nelle rivelazioni di 
Giuseppe Molinari emerge la struttura-ombra dell'A- ' 
nas, che fruttava a De e Psi tangenti su ogni appalto, 
poi divise a metà. Conferme di imprenditori, mentre 
Pasquale Piperis si giustifica: «regali». Eppure, oltre a -
un miliardo in banca ed almeno altri due in immobi- -
li, aveva anche buoni-benzina per 20 milioni. •:•.,;; 

NINNI ANOIUOLO ALESSANDRA B A D U U . 

• • ROMA Un accordo anche 
per spartirsi le tangenti Anas. 
Hfìy hfty, da veri galantuomini. 
Un fiume di denaro che finiva 
puntualmente nelle casse del
la De e del Psi. Gli imprenditori 
pagavano fior di quattrini che 
poi venivano divisi, in parti 
uguali «tra gli uffici di via To- ' 
macelli e quelli di .piazza.del 
Gesù», cioè tra le direzioni am
ministrative dei due partiti. Lo 
confessa ai magistrati romani 

Giuseppe Molinari; il funziona- ; 
"rio dell Anas arrestato per falsa 
: testimonianza lunedi sera, . ' 
• mentre veniva interrogato dal 
'.•pool antitangenti delia procu- . 
>" ra. Ha raccontato tante cose, e 
' già ieri aveva la promessa di ' 
-una pronta • scarcerazione, , 
; mentre I magistrati sorrideva

no: due ore «molto proficue» di .' 
interrogatorio li spingevano a : 
parlare di una prossima aper
tura di altri tronconi di indagini 

sugli appalu e di probabili svi
luppi entro pochi giorni. Poi i 
giudici hanno lasciato il palaz- . 
zo di giustizia diretti in carcere, 
ad interrogare, l'imprenditore ; 

Elia Federici (che, per aver 
collaborato, he ottenuto ieri 
sera gli arresti domiciliari) e : 
Pasquale Piperis, il ragioniere 
del ministero del Tesoro di
staccato all'Anas, che ha poi 
respinto le accuse. Già sentiti • 
martedì altri due imprenditori, 
che avrebbero fornito elementi 
importanti. 

Dopo una notte passata in < 
prigione Molinari, il braccio 
destro dell'ex direttore genera- ' 
le Anas Antonio Cresparla de- • 
ciso di dire quello che sa degli : 
appalti concessi a trattativa' 
privata nell'era in cui: ministro . 
dei Lavori pubblici era il de : 
Giovanni Prandini. Ed ha con- ; 
fermato, entrando nei panico- ; 
lari, l'esistenza di un vero!e 
proprio sistèma che coinvolge- ' 
va Imprenditori, politici e fun

z ionai Una quarantina di dit
te pnvilegiate, lavori per mi
gliaia di miliardi, un giro di tan
genti tra il sette e l'otto per cen
to. C'era la quota che finiva 
nelle casse dei partiti e c'era 
quella che veniva intascata da 
capi -dlpartirhento e dingenti 

• ministeriali. Molinan non ha ri
sparmiato i particolari, spie
gando ai giudici l'intero iter da 
seguire per ottenere un appal
to, a'partire dal «referente» con 
cui presentarsi. Cioè I politici. 

, Spiegata anche la natura delle 
tangenti: erano quasi tutte in 
denaro e solo in alcuni casi, 
importanti ma rari, il pedaggio 

.veniva pagato attraverso il me-
: todo del subappalto obbligato
rio. «Siamo arrivati al cuore del 

,, problema, e il cervello che ge
stiva tutta la rete di tangenti 
Anas è davvero a Roma», spie
gavano ieri- i giudici romani, 
convinti. Il sistema era cosi 
ben organizzato che c'era un 
confine di competenze- per 

appalti tnfenon ai 10 miliardi, 
la decisione sulle società da 
privilegiare dipendeva dall'A
rias regionale, per quelli supe
riori la pratica finiva in mano al 
consiglio di amministrazione 
nazionale, il cui presidente è il 
ministro dei Lavon pubblici 

Pasquale Piperis, per il quale 
len i giudici avrebbero chiesto 
la convalida del fermo per ri
cettazione e concussione, non 

• si accontentava certo di poco. 
Casa sua, i suoi conti e le pro-
pnetà della sua compagna n-

- velano che il ragioniere del mi
nistero del Tesoro aveva sapu
to mettere a frutto il suo ruolo 
•chiave». All'Arias, infatti, Pipe
ris dlngcva l'ufficio che dà 
l'ole» ai mandati di pagamen
to Ovvero era lui a dover valu
tare la regolarità delle proce
dure per concedere alle ditte 
la possibilità di incassare In 
casa, Piperis aveva cento mi
lioni, di cui 40 in contanti ed il 

resto in assegni. Ma c'erano 
anche mucchi, interi di buoni-
benzina per un valore di venti 
milioni e ricevute per oltre un 
miliardo di versamenti fatti ne
gli ultimi due anni in quattro 
conti correnti Ed uno dei conti 
era tutto dedicato ai titoli 760 
milioni Piperis però aveva an
che investito in Immobili, e 
possiede due appartamenti al-
i'Eui del valore di due miliardi, 
mentre la sua compagna, pen
sionata, possiede altri apparta
menti su cui si stanno facendo 
accertamenti. Ma per gli inqui
renti la pista più proficua è sla
ta quella dei buoni-benzina. 1 
blocchetti hanno dei numen di 
matricola ed un controllo alle 
compagnie «Ip», «Agip» ed «Es
so» ha permesso di risalire a 
chi li aveva comprati' sono tut
te società edili i cui imprcndl-
ton, interrogati, hanno confer
mato l'abitudine della «stecca» 
in buoni e soldi che il ragionie
re pretendeva in cambio della 

sua firma Ma icn Piperis ha so
stenuto che si e trattato solo di 

_ «regali». 
Non saranno invece i giudici 

romani ad interrogare Paolo 
. PizzarotU, per il quale mande

ranno una rogatoria a Berga
mo. PizzarotU e titolare della 
omonima ditta che insieme al
la «Ires 55» di Domenico Pisa 
ha l'appalto per la statale 470 
di Bergamo. E deve essere in
terrogato per le tangenti che 
avrebbe pagato per ottenere 
quei lavori, iniziati con un pre
ventivo di sedici miliardi e 
mezzo che poi, attraverso con-

- tinue vananti in corso d'opera, 
sta amvando a cento miliardi 

Sempre icn, la guardia di fi
nanza stava mettendo ordine 
tra tutti i documenti sequestrati 
nelle trenta perquisizioni di 
martedì per iniziare ad analiz-

' zarli Partiti anche gli accerta
menti bancari per tutti i diri
genti indagati „ , • - ; • , ; . 

Denuncia di Chicco Testa, responsabile Ambiente del Pds.' «Sono pronto a fornire tutte le prove necessarie ai magistrati» ^ ;; 

«FYandini pilotava gli appalti che gli stavano a cuore» 
CMOMMO FRASCA POLARA 

mt ROMA. Ecco come e per
chè ministero dei Lavori pub
blici e Anas nascondevano 
persino alla Commissione Am
biente della Camera le delibe
razioni sugli appalti-scandalo. 
C'è la testimonianza di un par
lamentare Pds, l'ambientalista 
Chicco Testa, che è pronto -
annuncia a l'Unità - a fornire 
ai magistrati romani che con
ducono l'inchiesta tutti I parti
colari ed il nome della funzio-
nana addetta al Consiglio 
d'amministrazione dell'Anas: 
•Lei sa tutto dei modi, ai limiti 
delia legalità, con cui Prandini 
gestiva personalmente i lavori 
del Consiglio dell'Anas». "~ 

Per tutta la passata legislatu
ra la Commissione ambiente 
della Camera aveva cercato di 
avere dall'Anas il testo delle 
deliberazioni 'del. Consiglio 
d'amministrazione. «CI interes
savano soprattutto le vicende 
del piano 9I-'93 che riteneva
mo sovradimensionato, e i pie
ni per le Colombladi e per 1' 
Mondiali di calcio. E ci interes
sava 11 potere discrezionale del 
ministro di scegliere questo o 
quell'appalto da portare in 
consiglio» Del tutto vane le n-

"• chieste al ministero: «Un gior- • 
no - ha raccontato ieri Chicco 

- Testa aU'Awenire- il funziona- • 
' rio della commissione mi ha 
; chiama sconsolato per dirmi • -

.•;; che non riusciva ad ottenere ; 

' nulla». Testa decide allora di >;• 
• chiamare direttamente l'Anas, '» 
• e parla con «una gentile signo-..' 
" ra, una funzionarla di cui pre- • 

ferisco non fare .ora il nome. 
' che ha l'incarico di assistente '::, 
-: del Consiglio d'amministrazio- :. 

"ne». Dapprima la signora pren- ' 
- de tempo ma poi, quando ' 

•-.',' Chicco Testa sbotta («Ma che "; 
'. sono atti segreti? In forza di " 
V quale ragione si negano al Par- ; 
• lamento le deliberazioni del- i 
' l'Anas?»), si sfoga quasi libo- < 

.}• randosi di un peso: «Guardi, ; 
j onorevole: sono perfettamente :, 
--, d'accordo con lei. lo stessa sto .. 
,v. sollevando da molto, tempo la r 
», questione della segretezza de- •. 
•'- gli atti. Ce lo impone la nuova \ 
•'.'•'. legge sulla trasparenza della •_ 

pubblica amministrazione, ed 
io corro un grave rischio a non : 
render noti questi atti. Potrei 
essere denunciata». , 

Dopo lo sfogo, un'allarman- • 
te rivelazione: «La stessa fun

zionarla mi ha poi confessato 
che l'ordine del giorno non era 
mai chiaro, edera deciso sem
pre dal ministro Prandini che, 
alla voce "varie ed .eventuali" 
inseriva gli appalti più impor
tanti. Alla fine delie riunioni ,•;: 
decideva che cosa tenere se- i~ 

greto e che cosa rendere pub- ".;•. 
«co». •--"'•••;• — • •-•«- . - " - : 
La conferma delle accuse di. : 

Chicco Testa viene del resto ( 
anche da una fonte insospetta- ÌV 
bile: quel direttore generale .','.' 
dell'Anas Mariano Del Papa, ; • 
già nel mirino dei giudici per la ir 
tangenziale di Brescia, e da lu- < 
ned! scorso ufficialmente in- ':,•' 
quisito per concorso in con- '• 
cussione insieme al suo prede- .'; 

: cessore Antonio Crespo, all'ex . 
segretario particolare di Pran
dini, Mario Gerardo Pelosi, e \ 
ad altri dirigenti dell'Anas e dei '.' 
Lavori pubblici. A luglio del- „ 
l'anno scorso, nel quadro di . 
un'indagine conoscitiva-con- .' 
dotta dalle commissioni Am
biente di Camera e Senato, v 
proprio Del Papa aveva spiega- •» 
to come funzionava il mecca- > 
nismo e il.tipo di rapporto tra ••• 
Prandini e Anas: «Dopo che vi 
è stata l'istruzione tecnico-bu
rocratica, l'argomento viene 
proposto al ministro, il quale 

decide La formazione dell'or
dine del giorno è di sua com
petenza. Nell'ordine del gior

n o è indicato per argomenti 
tutto quel che viene trattato: 
l'approvazióne del progetto e 
l'eventuale esame della propo
sta di affidamento a trattativa 
privata». .„,'. .i-. 

Testa è pronto - anticipa a 
l'Unità- a fornire ai magistrati 
romani anche «qualche ulte
riore elemento» su altre tre 
questioni specifiche riguar
danti sempre lo- scandalo 
Anas. La prima riguarda la co
siddetta variante di Lemma, 
«per cui sono state appena 
perquisite le sedi bergamasche 
della De e del Psi». Il secondo 
capitolo: «La scelta dei periti 
per le opere dell'Anas: troppo 
spesso'amici, magistrati, fun
zionari compiacenti di altri mi
nisteri». Il terzo caso riguarda il 
ruolo svolto in Lombardia dal-
l'ing. De Rios: «Dopo esser sta
to per anni l'unico progettista 
delle discariche, è diventatoli 
maggior progettista di tutte le 
opere stradali realizzate du
rante l'era Prandini. E tutti gli 
enti locali della regione sape
vano che, per ottenere un fi
nanziamento per le strade, do
vevano nvolgersi a Da Rios » 

• i VENEZIA. Avvisi di ga
ranzia, in cui si ipotizza il 
concorso in abuso di atti di 
ufficio sono stati inviati ai 
membri della giunta regio
nale del Veneto presenti alla 
seduta del 5 giugno 1990 e 
che votarono una delibera 
relativa alla modifica dei cri
teri per gli appalti da realiz
zare con il Fondo Investi
menti Occupazione (Fio). 
Secondo quanto si è appre
so, i provvedimenti, firmati 
dal ; sostituto :•> procuratore 
della Repubblica di Venezia 
Cario Nordio, riguardereb
bero dodici amministratori 
regionali di De, Psi, Pli e 
Psdi. La delibera che sareb
be al centro dell'attenzione 
del ••• magistrato = veneziano 
era stata approvata dal pre
sidente Gianfranco Cremo
nese ( D e ) , dal vice presi
dente . U m b e r t o ••• Carraro 
(Psi) e da dieci membri del
la giunta: i democristiani An
tonio Bogom, Aldo Bottin, 
Camillo Cimenti, Mirco Maz-

Fondi Fio 
Dodici «avvisi» 
per ex giunta 
del Veneto 

, zaro. Giulio Veronese, Gior-
..: gio Carello, i socialisti Borto-
». lo Mainardi e Amalia Sartori. 
.? il liberale Jacopo Panozzo e 
'*; il socialdemocratico Pieran-
; tonio Belcaro. Alla seduta 
j'^non aveva partecipato l'as-
.-vsessore democristiano Mau-
S'rizioCreuso. vS:>ni' 
l>"'"i;i La decisione della giunta 
''j aveva riguardato, tra l'altro, 
f la variazione delle modalità 
'.••Idi attribuzione del punteg-
..:-gio dei tre parametri per il 
'••• calcolo del «prezzo» perl'ag-
4 giudicazione degli appalti 

Sulla questione degli ap
palti regionali legati ai fondi 

Fio, il giudice Nordio (che 
ieri si è recato a Milano per 
alcuni interrogatori) aveva 
predisposto, nei mesi scorsi, 
l'acquisizione • di numerosi 
atti. In .particolare nel di
cembre scorso era stata ac
quisita la documentazione 
relativa ad una ventina di la
vori, per un valore comples
sivo di circa 300 miliardi di 
lire, nel periodo 1989-90. Se
condo quanto si è appreso, 
la guardia di Finanza è inter-. 
venuta in questi giorni negli 
uffici regionali per raccoglie
re altri documenti sempre ri
guardanti le opere Finanzia
te con fondi Fio. La notizia 
di un nuovo filone di indagi
ne aperto dal sostituto pro
curatore Nordio si è diffusa 
l'altroieri. Non aveva trovato 
conferme ufficiali, però. - È 
stato l'ex assessore • Aldo 
Bottin, ieri pomeriggio, ad 
ammettere di aver ricevuto 
un avviso di garanzia e ad 
indicare il reato che gli viene 
contestato. -

Blitz della Finanza 
a Montecitoro 
H Csm non censura 
«Errore scusabile». «Atto inopportuno». ' «Semplice 
mancanza di galateo»; Così il Consiglio superiore 
della • magistratura ha archiviato la «visita» della 
Guardia di Finanza alla Camera Io scorso 2 feb
braio. Nessuna iniziativa di censura contro il sostitu
to milanese Gherardo Colombo. Dopo un'ora e 
mezza di aspro dibattito, il plenum del Csm ha re
spinto la proposta dei rappresentanti socialisti, j.; 

ENRICO FI ERRO oi ; 

tm ROMA. Il blitz della Guar
dia di Finanza a Montecitorio 
non fu una provocazione. Al 
massimo si trattò di un errore. 
Un «errore scusabile», «un atto 
inopportuno», . un episodio 
frutto di «mancanza di gala
teo». Questo il giudizio del ple
num del Consiglio superiore 
della magistratura sulla visita 
che lo scorso 2 febbraio un uf
ficiale delle Fiamme Gialle fe
ce a Montecitorio, su richiesta 
del sostituto procuratore di Mi
lano Gherardo Colombo, per 
acquisire i • bilanci • del Psi 
dall'8Sadoggi. «••£*•• "••.-:,"•--

Il dibattito e stato chiesto dai 
membri laici del Partito sociali
sta. «Non ritengo - ha detto 
Mario Patrono - c h e l'episodio 
possa essere chiuso come un 
semplice incidente di percor
so. Siamo di fronte ad un epi
sodio pericoloso poiché dimo
stra che l'onda del favore po
polare per l'azione dei magi
strati milanesi di Mani pulite, 
spinge alcuni di essi a ritenere 
di poter fare qualunque cosa, 
di poter travalicare i limiti della 
legalità». Il consigliere sociali
sta ha proposto che della que
stione si occupasse la prima 
commissione referente dell'or
gano di autogoverno dei giudi
ci, per una valutazione dell'o
perato del magistrato milane
se. Proposta che però è stata 
respinta dopo un'ora di accesa 
discussione. È toccato al vice
presidente Giovanni Galloni ri
percorrere le tappe della vi
cenda riassunte in una lettera 
invitagli dal Presidente della 
Camera Giorgio Napolitano. 
Dopo la visita degli ufficiali 
della Guardia di Finanza del 2 
febbraio. Napolitano si mise 
immediatamente in contatto 
coi procuratore >diMilano£or-
*eli'per esprimergli «stuporee 
disappunto». «Non sono al cor
rente dell'iniziativa presa dal 
sostituo Colombo», la risposta 
del dottor Borrelli.Il giorno do
po, nuovo contatto telefonico 
tra il Presidente della Camera e 
il procuratore di Milano. «11 
dottor Bonelli - si legge nella 

': :. lettera di Napolitano - mi dissf 
-.< di aver accertato che il dottor 
,-'• Colombo aveva pensato di ot- • 
; , tenere copia dei documentoi a ; 
;! cui era interessato senza coin-
C volgere i livelli politici della Ca
ri mera; riconobbe • tuttavia la 
i' fondatezza dei miei rilievi, e 
J aggiunse che il dottor Colom-
:•:• bo - avendo avuto esperienza 
* personale di rapporti con il • 
jii Parlamento - si rammaricava a 

sua volta per l'involontario in-
'- cidente e mi rivolse formali 
- scuse per l'accaduto». Borrelli, 

;l- aggiunge Napolitano, riconob-
.; be che i bilanci del Psi poteva-
' no essere facilmente repenti » 
;r, dalla Gazzetta Ufficiale, «il che " 
;.; rendeva per me non ben com-
J; prensibile la richiesta che si ' 
i-.' era pensalo di indirizzare alla 
%. Camera». Una richiesta che 
; Napolitano ha giudicato «irri-
,!: tuale», e che ha «p.:nto il procu-
;•' ratore Borreiti a formulare le 

"sue formali scuse al presidente 
t! della Camera. Un brutto epLso-
.-' dio. un vero e proprio scivolo- ' 
L" ne dei magistrati di Mani pulì- ' 
S te, che sollevò un vespaio di 
:„' polemiche nel mondo politi-
;> co. Il presidente del Conmsi-
'(, glio Giuliano Amato parlò di 
il un «fatto storico», di «intrusione 
Vìe gesto intimidatorio», parlò in- , 
1 ; vece l'onorevole Ombretta Fu-
;!„ magalli Carulli (de). Niente di 
\:r. tutto ciò. Non siamo di fronte 
•, ad un atto «illegittimo», né ad 
~r una «tentata perquisizione o 
;. sequestro», ha sottolineato il 

»•' consigliere di Unicost Alessan-
V dro Crisaiolo. Forse, ha ag-
?f giunto Elvio Fassone, di Magi-
?• snatura democratica. Colom-
S bo avrebbe fatto meglio a con- " 
* ' suilare gli atti che sono pubbli- r 
• ci, «ma comunque la sua ini- ' 
.̂'-ziativa rimane un errore di 

"••' galateo».Di «episodio giundi-
-camentc inesistente» ha. parto-. 

'••> td Renato-Teresi di-Magistrawi-
; ; ra indipendente. Un «errai e 
" scusabile», ha sottolineato il 
" laico di nomina Psdi Reggiani 
V Incidente chiuso! gli atti non 
*; saranno trasferiti alla prima 
* commissione referente e non 
>. ci Sarà nessuna censura per i 

magistrati di Maiu p1 dite 

Clamorosa decisione del Csm 
Scandalo del terremoto: 
si indaga sulle procure 
delle città interessate. 
A B ROMA. . Sullo .scandalo 
della ricostruzione in Campa
nia e Basilicata si è indagato 
poco e male. E il Consiglio su
periore della magistratura ha 
già aperto un fascicolo sulle 
procure delle città interessate. 
Il plenum del Csm ha deciso 
ieri (dopo le richieste dei con
siglieri socialisti) di accertare 
le eventuali inadempienze e i 
ritardi delle procure di Napoli, 
Avellino, Salerno, - Potenza, 
Matera, Ariano Irpino e San
t'Angelo dei Lombardi. • Nei 
prossimi giorni a Palazzo San 
Maculo sarà ascoltato il dottor 
Ettore Maresca, procuratore 
della Repubblica di Sant'Ange
lo dei Lombardi (uno dei cen
tri più colpiti dal sisma dell'80) 
per le sue dichiarazioni alla 
stampa («ho le mani legate, 
non mi hanno permesso di fa
re inchieste»). Secondo indi
screzioni. < per i l . magistrato 
avellinese si profila l'ipotesi di 
un trasferimento per incompa

tibilità ambientale Sulla situa
zione degli uffici giudiziari del-

..v le aree terremotate, icn il de-
•Vj putato del Pds. Carmine Nar-
•'i done, ha presentato un'Inter-
.. rogazione parlamentare nella 

;••" quale si chiede al ministro di 
^ Grazia e Giustizia e al governo, 
'••' «quali • provvedimenti i imme 

. diati si intenda adottare per ac- ' 
r cenare la situazione della Pro-
£• cura di Sant'Angelo dei Lom-
•?• bardi, che viene descritta co 
;» me un'Istituzione della giusu-
f" zia non degna di uno stato di 
Ì diritto, bensì di una giustizia al-
g la Pulcinella». Nardone chiede 
%. al governo • di «promuovere 
-. un'indagine sulle denunce ar

rivate dall'80 ad oggi ed archi-
•j viale dalla suddetta procura. 
.. insieme alla - verifica delle 

>- istruttorie seguite nelfarchivia-
? zione». Già questa mattina, il 
•'i plenum del Consiglio supeno-
<- re della magistratura affronterà 
- il secondo round del caso-ter-
, remoto. 
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